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pcttacoli 

Nominations Oscar: 
i favoriti sono 

Formati e David Lean 
BEVERLY HILLS — -Amadeus, di IMilos For* 
man e «l'assaggio In India- di David Lean sono 
I film che hanno ricevuto il maggior numero di 
nominationi in vista della Sìcsima edizione de* 
§11 Oscar. Sono in li zza entrambi con U candì* 

ature, davanti a «I'Iaccs in the heart» di Ho* 
beri Hcnton e «The killing ficlds» di Holand 
Joffé, Ter il premio destinato al miglior film (le 
candidature per elastina categoria sono cin
que). alle quattro pellicole elencate si aggiunge 
«A toldicrs storv» di Norman Jcwison. Ed ecco 
le nominations! divise per categorie: 

Attore protagonista: F. Murray Abraham e 
Tom Hulcc («Amadeus»), Albert 1-innev («Sotto 
il vulcano»), Sam Watcrston («Glie killing 
ficlds»), Jcff Rridgcs («Starman»). 

Attore non protagonista: Ralph Rlchardston 
•Grcystonc: fa leggenda di Tartan»), Adolph 

Cacsar («A soldier's story»), John Malkovlch 
(-Flaces in the heart»), Noriyuki Pat IMorita 
(•The Karaté Kld»), Haid Ngor («The killing 
ficlds»). 

Attrice protagonista: Sally Field («Flaces in 
the heart»), Jessica Lange («Countrv»), Slssv 
Spncck («The rivcr»), Judy Davis («Passaggio ih 
India»), Vanessa Kcdgrave («The boitonians»), 
•• Attrice non protagonista: Feggv Ashcroft 
(-Passaggio In India»), Glcnn Closc («Il miglio* 
re»), Llndsav Crousc («Places in the heart»), 
Chrlsticn Làhtl («Swing shift»), Gcraldinc Pa
ge («The pope of Grccnwich Villagc»). 

Miglior regista: Woody Alien («Danny Ro
se»), Robert Hcnton («Piaccs In the heart»), Mi* 
los Forman («Amadeus»), David Lean («Passag
gio in India»), 

Miglior film in lingua straniera: «Oltre le 
sbarre» (Israele), «Cantila, a Gca» (Argentina), 
Dangcrous Movcs (Svizzera). «Doublé Featurc» 
(Spagna), «War Time Romance» (URSS). 

Miglior motivo musicale: «I Just callcd to say 
i love you», di Stcvic Wondcr (da «La signora In 
rosso»); «Lct's hear It for the bov» («Footloosc»); 
«Thakc a look at me now. («Due vite In gioco»); 
«Ghostbustcr»; «Footloosc». 

Mario Mlsslroli. 
A destra 

Cesare Geli) 
e Paolo 

Bonacelli 

L'intervista 
Mario Missiroli parla del 
«Malato immaginario» 
che va in scena domani 
e della sua esperienza 
allo Stabile di Torino 

Ma Molière ride di noi 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Domani sera, sul palcosce
nico del Metastasio di Prato, «prima na
zionale! del Malato immaginario di Mo
lière. Seconda produzione (dopo Orgia 
di Pasolini), realizzato dallo Stabile to
rinese per la stagione '&\f&ò, che andrà 
poi in scena al Carignano di Torino il 28 
febbraio. 

Come per Orgia, la regìa è di Mario 
Missiroli, anche traduttore del testo e, 
con Carlo Giuliano, autore delle scene e 
dei costumi. Di Benedetto Chiglia le 
musiche, che saranno eseguite in scena 
dallo stesso compositore, come già av
venne per La Mandragola di Machia
velli realizzata dallo stesso regista nella 
scorsa stagione. Nel ruolo di Argante, 
interpretato nel 1673 dallo stesso Mo
lière, che quasi morì in scena dopo la 
auarta replica della sua ultima cornine-

ia, un attore, che sempre con Missiroli, 
anni or sono, fece lo Sganarello del Don 
Giovanni molierìano: Paolo Bonacelli. 

Ad una delle ultime prove al Gobetti, 
poco prima che la compagnia si spostas
se a Prato, già risate in platea, tra i po
chi «addettii e qualche «ospite*, per la 
comicità del Bonacelli/Argan, infantil
mente querulo nei 6Uoi rapporti con mo
glie e contorno. • 

In una pausa-prove abbiamo chiesto 
a Missiroli — che è al suo terzo Molière, 
dopo Tartufo con Tognazzi, realizzato 
anni or sono per il Teatro di Roma, e il 

[)iù recente Don Giovanni, allestito per 
o Stabile di Torino — se esiste una con

tinuità registica, stilistica tra questi tre 
momenti molieriani, sia pure a distanza 
di anni... 

«Si Direi principalmente fra due e 
cioè, il Tartufo e questo. E una conti
nuità di ricerca di linguaggio scenico. Il 
Don Giovanni è un'opera che ai pone 
nell'area della grande mitologia tragi
ca, e il suo allestimento to considererei 
come in una parentesi quadra nella 
storia del mio lavoro, nel senso che co
stituisce un tipo di esperienza che non 
ho ripetuto molte volte. Sì, in effetti, in 
questo Malato, come già fu nei Tartufo, 
utilizzo un certo tipo di comicità, a vol
te volutamente degradata. In altre pa
role questo spettacolo risente molto di 
più di certe mie ricerche degli ultimi 
anni Sessanta che non degli spettacoli 
più recenti. Per quanto riguarda i co
stumi e l'ambientazione scenica, mi so
no attenuto in gran parte fedele all'ori
ginale; ricca borghesia francese dell'ul
timo Seicento... Però, come avevo già 
fatto con La Mandragola, vi sono degli 
spiragli, delle aperture, delle alterazio
ni stilistiche che lasceranno intravede
re modi, ambienti, tempi non molto di
versi dai nostri. Lo stesso valga per la 
recitazione... Cerco cioè di portare 
avanti gli stilemi dell'espressività sce
nica, in modo da dimostrare che non si 
tratta di materia sublime, ferma in 
quel tempo. In sostanza, è come un ru
minare della ma'eria filologica e dell'e
poca di Molière, tenendo ben presente 
gli sviluppi delle drammaturgie e delle 
letterature europee sino all'oggi. In
somma, come per Shakespeare, anche 
per Molière si può, si deve parlare di un 
nostro contemporaneo... Del resto, lo 
stesso salto l'avevo fatto già con La 
Mandragola; in quel caso ero addirittu

ra giunto ad un Novecento perenne, ri
percorrendo gli archetipi della grande 
commedia del Cinquecento... Sì, anche 
questa volta ho messo il musicista in 
scena, Benedetto Chiglia diventa un 

f ìersonaggio, come lo era diventato nel-
'allestimento della Mandragola. Sono 

infatti due spettacoli in cui ho voluto 
abrogare la differenza tra la partitura 
musicale e la realtà drammatica di pal
coscenico. Musica e musicista entrano 
così nella tessitura drammatica e comi
ca dello spettacolo: 

Con questo allestimento Missiroli la
scia il Teatro Stabile di Torino (di cui è 
nuovo direttore da alcuni giorni Ugo 
Gregoretti), dopo otto anni di direzione 
artistica. Così, dopo aver parlato del suo 
ultimo spettacolo targato TO, azzardia
mo, un po' «provocatoriamente!, una 
domanda «cattivai... Si è parlato e scrit
to parecchio della diffìcile situazione di 
deficit in cui si dibatte lo Stabile torine
se. Ti senti in parte responsabile di ciò? 

'Per cominciare ti dirò che mi sento 
responsabile dei grandi successi del 
Teatro Stabile, che oggi è fra i tre mag
giori teatri stabili italiani, e — afran-
chezza franchezza — lo è perché i miei 
spettacoli, unitamente a quelli di altri 
registi, come Ronconi e Flavio Ambrosi-
ni, un mio ex assistente, lo hanno fatto 
essere. Inoltre mi sembra che vada giu
stamente valutato il lavoro fatto con 
me da Guazzotti, quale direttore orga
nizzativo, sempre in piena sintonia; un 
lavoro artistico e culturale molto sa
liente. Mi sembra dunque che la, dire
zione uscente si possa dire più che riu
scita. Quanto poi ai lamentatissimì de
ficit, va detto che sono propri dei gran

di teatri. Ha deficit la Scala... I grandi 
teatri hanno, devono avere grandi defi
cit. Le sovvenzioni sono inadeguate; i 
costi sempre più elevati... Se lo Stato e 
le Amministrazioni locali intendono 
potenziare le attività culturali e arti
stiche, non possono far altro che accol
larsene i costi. I soldi servono per fare 
spettacoli, per fare cultura. Nessuno 
qui da noi ha buttato denaro dalla fine
stra. Che poi certe direzioni siano mo
nografiche, come lo è stata la mia, e 
altre più distributive, questo è un altro 
discorso... Del resto non si poteva chie
dere a un regista che è essenzialmente 
un regista, come lo sono io, di rinuncia
re ad una sua linea. D'altra parte sono 
appunto certe scelte che hanno portato 
lo Stabile di Torino da 3 mila a 20 mila 
abbonati, aprendogli vaste udienze sia 
in Italia che all'estero. E poi franca
mente non mi sento responsabile del 
deficit che reputo, tutto sommato, bas
so...». - :.• 

Due miliardi e 31 milioni di passivo a 
cartellone chiuso è un deficit basso? 
«Bassissimo — replica ancora. Missiroli 
— sia in relazione ai costi che alla qua
lità degli spettacoli realizzatirCerto, si '• 
possono fare le nozze cai fichi sécchi, 
ma si chiamano nozze coi fichi secchi. 
Io non le ho mai fatte e non le farò 
mai... In quanto a Gregoretti. penso che 
nella nuova ottica dello Stabile torine
se — un'ottica cioè non più monografi
ca — sia proprio il direttore artistico 
avveduto, intelligente, colto e con la ne
cessaria fantasia, che corrisponderà in 
pieno, credo, alle nuove ipotesi del 
TST: -.' .-. ;::-V 

. \ Nino Ferrerò 

Di scena 

Quanti 
misteri 
nella 

cucina 
del 

Viceré 
PASTAREGGINA VA SPOSA 
AD ANIE di Fabio Storcili. Re
gia di Alessandro Giupponi. 
Musiche di Pasquale Scialò. 
Interpreti: Maria Luisa San-
tella. Mario Santclla, Carlo Di 
Maio, Rita Montcs, Letìzia 
Netti, Silvio Orlando, France
sco Romeo, Tonino Taiuti, En
rico Lamanna, Carla La Daga, 
Salvatore Chiantone. Roma. 
Teatro dei Satiri. 

L'azione sì svolge a Napoli 
nel 1632, come viene precisato 
più volte, ma altrettanto pro
grammaticamente, U vicenda 
si colloca fra 6torìa e favola, 
personaggi relativamente reali
stici vi si mescolano a figure 
mitiche, quali le tre Sibille dì 
Pozzuoli, che hanno allevato 
insieme la trovatene Regina, e 
ora le vogliono fare il più pre
zioso dei doni: la ricetta dei 
maccheroni conditi al sugo di 
pomodoro, splendido frutto i 
cui semi sono stati importati dì 
recente dalle Americhe. Con ta
le asso nella manica. Regina (ri
battezzata Pastareggina) ottie
ne un posto di tutto riguardo 
nelle cucine del Viceré di Napo
li, e può aspirare alla mano del 
bel giovane Aniello (un compa
gno di anonimato, che si scopri
rà poi essere figlio adulterino 
della moglie del Viceré). A 
complicare le cose intervengo
no le smanie del Viceré, ricer
catore di tesori nascosti, le le 
ambigue manovre della dotto
ressa Masulo, che sequestra 
Aniello per farlo oggetto di 
esperimenti scientifici, d'avan
guardia all'epoca, quanto ri
schiosi. Pastareggina, frattan
to, scambiata per una spia, si 
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Maria Luisa Santella 

trova in pericolo di morte... 
La trama s'imbroglia via via, 

cosi che. per scioglierne i nodi, 
occorrerà proporre sette finali 
diversi. A ogni modo, sarà faci
le appianare gli ultimi contra
sti. dinanzi a una enorme pen
tola di maccheroni fumanti. 

Rimanendo nell'ambito culi
nario. si potrebbe dire che ii te
sto di Fabio Storelli (vincitore 
di uno dei premi iDl per il 
19S4) è come una vivanda che. 
per eccesso di ingredienti e di 
manipolazioni, risulti d'incerto 
sapore e lasci, a conti fatti, con 
un pò] di appetito. Forse l'auto
re si è lasciato frastornare, lui 
stesso, dall'abbondanza e dalla 
varietà del materiale fornitogli 
da Jean Jacques Bouchard, un 
letterato e avventuriero france
se del secolo, principale ispira
tore dei casi della commedia. 

Il gioco degli equivoci e dei 
travestimenti (il lato, insom
ma, più fiabesco e teatrale della 
situazione) offre comunque 
spunti notevoli di curiosità e di 
spasso, e la regia di Alessandro 
Giupponi (valendosi, in parti
colare, del colorito estro dei co-
•turni) compone un quadro vi
sivamente godibile, nel quale 
campeggia l'esuberante inter
pretazione di Maria Luisa San
tella; che con molto spirito 
estremizza la sua «taglia forte». 
a paradossale riscontro delle 
traversie della fragile, innocen
te eroina. 

Di rilievo anche la prestazio
ne di Mario Santella, nei panni 
del Viceré. Gli altri dsr.no allo 
spettacolo (appaludito con ca
lore alla «prima» romana) con
tributi volonterosi, più o meno 
efficaci. 

Aggeo Savioli 

scena 
di «Ridere 

per ridere» 

Il film Sugli schermi «Ridere 
per ridere» girato nel 1977 

La comicità? 
Per Landis è 
un pollo fritto 

RIDERE PER RIDERE — Re
gia: John Landis. Sceneggia
tura: Jcrry e David Zucker e 
Jim Abrahams. Interpreti: 
Henry Gibson, Rill lìixby. Jcr
ry e David Zucker. Dona'ld Su-
therland, Woody Alien (7). 
Linda Chamber*. L'sa. 1977. 

Secondo •ripescaggio», nel 

?*ro di poche settimane, dopo 
he Wiz col giovanissimo Mi

chael Jackson. Si chiama Aide-
re per ridere, e anche se viene 
spacciato per «il nuovo capola
voro» di John Landis in realtà è 
una farsetta in stile demenzial-
amatoriale girata nel 1977 dal 
regista di Blues Brothers in col
laborazione con il gruppo (i fra
telli Zucker e Jim Abrahams) 
di L'aereo più pazzo del 
mondo. All'epoca erano quat
tro ragazzoni squattrinati e af
famati di successo: e da questo 

punto di vista. Ridere per ride
re offre al cinéphile. curioso dì 
verificare la qualità dei loro 
primi scherzi di celluloide, 
qualche motivo dì interesse. 
Ma il pubblico affezionato al 
Landis migliore resterà proba
bilmente deluso. E possiamo 
capire il perché. 

Sgangherato e irriguardoso. 
Ridere per ridere è un fritto 
misto ili gags, freddure, paro
die di film e spot pubblicitari, 
trovate surreali condito con 
olio cattivo. Non a caso, il titolo 
originale del film, che ricalca 
l'insegna famosa del pollo fritto 
all'americana, suona The Ken
tucky Fried Stovie, come dire 
film-sandwich o anche film-ro
sticceria. Ma quella di Landis-
Zucker-Abrahams è una friggi
toria «economica» che sbaglia 
ancora le ricette e i tempi di 
cottura: per cui non resta che 

piluccare qua e là, cogliendo al 
volo le beffe più riuscite e le 
ironie più sapide. 

Impaginato come una lunga 
trasmissione tv, Ridere per ri
dere lancia strali verso tutte le 
direzioni, satireggiando alle
gramente sui mass-media ame
ricani e sul rapporto di totale 
dipendenza tra pubblico e pic
colo schermo. Ecco allora la 
scenetta sulle nuove fonti d'e
nergia, con un manager che 
tranquillamente teorizza la 
possibilità di estrarre il gas me
tano dai fagioli digeriti, il pe
trolio dai brufoli giovanili e l'o
lio dai pettini; ecco la presa in 
giro della setta «Gli amici della 
morte» con il bimbo, ormai ri
dotto a mummia puzzolente e 
scarnificata, imboccato felice
mente dai genitori; ecco la gag 
sui consigli medici, con una bel
la fanciulla che ricorda a due 
ragazzi che fanno all'amore 
•Meglio l'herpes che l'AIDS.. 
Spesso la battuta è fragile e l'i
ronia stiracchiata (vedi l'este
nuante parodia dei film di 
kung-fu e del Mago di Oz), ma 
ogni tanto Landis & C. azzecca
no il tono giusto, come nell'epi
sodio in bianco e nero che rifa 
spiritosamente il verso ai tele
film della serie Perry Mason. 

E poi c'è il sesso, cucinato in 
tutte le salse e offerto in puro 
stile goliardico, da festa della 
matricola: si va dal trailer pub
blicitario dell'immaginario film 
porno Liceali cattoliche in co-. 
lare alla spassosa scenetta fina
le dei due fidanzati presi da ra
ptus amatorio che copulano co
me matti sotto Io sguardo indi
screto dello speaker che spia e 
commenta dal televisore acce
so. 
- - Spenta e dubbia è invece la 
partecipazione amichevole di 
Woody Alien: l'omino-suicida 
che va ad Harlem a provocarci 
neri sembra un sosia malriusci
to del celebre comico ebreo, an
che se i titoli di testa lo spaccia
no per buono. • 

In definitiva. Ridere per ri
dere è una specie fi film-barzel
letta non troppo lontano dai 
nostrani Drive In televisivi: 
scatologico ed eccessivo, gira 
attorno alla società dello spet
tacolo cercando di volgerla in 
burletta. John Landis, reduce 
dalla sua prima regìa 
(Seri/oc*), si mette qui al servi* 
zio degli sceneggiatori senza 
troppo estro; me per fortuna 
appena due anni dopo, insieme 
al terremoto-Belushi, avrebbe 
dimostrato di saper strappare 
ben altre risate con l'irripetibi* 
le Animai House. 

Michele Antelmi 
• AH'ttoSe di «orna 

E ccezionale nella linea, nella meccani 
ca, nella progettazione. Un motore 

System Porsche che presenta le maggiori ' 
innovazioni tecnologiche: potente, robu-, 
sto, per alte prestazioni a bassi consumi. * 

- Uno spazio rivoluzionario: 5 posti co
modi in soli 3,63 metri. Uno dei CX più 
bassi: solo 0,36. Questa è la Seat Ibiza, 
l'eccezionale. Provala. Oltre 160 concessio
nari Seat ti aspettano. : '^p: ; . 
Seat Ibiza, motori: System Porsche 1.2 -1.5 
3 equipaggiamenti: L - GL - GLX. -

Da L. 8.700.000 chiavi in mano. 

CONSUMI 1 litri/100 Km) 
NORME CEE 

A 90 Km/h • Velocità costante 

A 120 K m h • Velocità costante 

Ciclo urbano 

1.2 

4.!» 

IÌ.IÌ 

!».!> 

1.5 

4.8. 

ti.4 

8.X 

Importatore unico: J&*JsV kmdUuw mtpmmimil Viale Certosa 201 - 20151 Milano - Tel 02/30031 • 
Il tuo concessionario Seat lo trovi sulle Pagine Gialle, Quattxoiuote e Gente Motori. 

R.E.5. - N. 30871/83 R.G. 

PRETURA DI TORINO 
•'••'•>•'• SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

Il Pretore di Torino, in data 7 novembre 1984 ha pronunciato la seguen
te sentenza 

C O N T R O 
MANES GIANFRANCO, nato a Torino il 16 giugno 1952. residente in 
Torino, via Montovideon. 21/3 

I M P U T A T O 
del reato di cui all'art. 116 R.D.L. 21 dicembre 1933, n. 1736 per 
avere in Torino a 22 aprile 1983. 15 maggio 1983. 31 maggio 1983. 
•messo sufla Cassa di Risparmio di Torino, assegni bancari di L. 
3.500.000. 1.250.000. 2.000.000, senza che al predetto Istituto 
trattario fossero depositati i fondi corrispondenti. Ciò in esecuzione di 

' un medesimo disegno criminoso. Ipotesi grave per B rilevante importo 
delle valute emesse. Recidiva ex art. 99 C.P. 

O M I S S I S 
condanna il suddetto alla pena di L. 1.000.000 di multa, oltre le spese 
di procedimento: ordina la pubblicazione delia sentenza, per estratto. 
sul giornale tt'Urutsi edizione nazionale. 
Vieta aB'imputato remissione di assegni bancari e postali per la durata 
dìun arma 
Per estratto conforme «S'originale. 
Torino. 30 gennaio 1985. 

IL DIRETTORE DI SEZIONE: Carlo Bardi 

COMUNE 
DI MONTEMURLO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di licitazioni private 
Si rende noto che prossimamente questa Amministrazione indirà n. 3 
gare dì (".citazione privata e precisamente: 
Lavori di sistemazione piani viabili, costruzione fognature, opere 
di urbanizzazione da eseguire nella via Barzano. per un importo a 
base d'asta di L. 210.150.606 con a metodo di cui air art. 1 leu. a) 
della Legge 2 febbraio 1973 n. 14; 
Sistemazione a verde pubblico attrezzato dell'area a nord della 
scuola elementare di Bagnolo e dell'area compresa fra vìa Labrio
la e via Montaìese per un importo a base d'asta di L. 308.292.104 
con il metodo di cui all'art. 1 le», a) della Legge 2 febbraio 1973 n. 14: 
Manutenzione manti superficiali delle strade asfaltate e sterrate. 
formanti la viabilità interna ed esterna del comune per un importo 
a base d'asta di L. 25.000.000 con il metodo di cui all'art. 1 leu. e) 
dena Legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
Le Imprese interessate che siano in possesso dei requisiti, di legge. 
potranno chiedere di essere invitate aCe suddette gare producendo 
distinte richieste di partecipazione in carta legale da far pervenire all'Uf
ficio Protocollo Generale entro e non oltre a giorno 23.2.1985. 
Dalla residenza municipale. 30 gennaio 1985. 

IL SINDACO Paolo Pieraccfni 

R.E.5. - S. 9355/84 R.C. 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

Il Pretore di Torinc. in data 6 novembre 1984 ha pronunciato la seguen
te sementa 

C O N T R O 
SAARACJNO ANTONIO, nato a Pontecagnano i 23 ottobre 1948, 
residente in Beinasco. via Principe Amedeo n. 18 

I M P U T A T O 
dei retto di cui aS'art. 116 R.D.L. 21 d-cembre 1933. n. 1736 per 
evwe In Torino e San Mauro r i . 2. 3. 7. 8e9febbrak> 1984 emesso 
•ula tanca Nazionale del Lavoro assegni bancari di L. 203.000. 
114.000. 150.000. 200.000. 170.000. 168.221. 877.500. 
200.000. 339.000. 100.000. 70.000. 2.427.000 senza che al pre
detto Istituto tranano fossero depositati i fondi corrispondenti. Ipotesi 
grava per Teieveto numero degS assegni. 

O M I S S I S 
condanne i suddetto età pena di L. 1.000.000 di multa, oftre le speee 
di procedimento: ordina la pubblicazione delle •amenza, per eevarto. 
evi giornale «rOnìtè». 
Vieta «S'imputato remissione di assegni bancari e postai per la durata 
di un anno. 
Per estratto conforme eroriginare. 
Torino, 30 gennaio 1985. 

IL OmETTORE DI SEZIONE: Carlo Sardi 

COMUNE 
DI SAVIGNANO SUL RUBICONE 

PROVINCIA DI FORLÌ 

Ampliamento del comparto n. 1 
del Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

IL SINDACO 
visti gh anice* 21 e 23 cella legge regionale 7 dicembre 1978. n. 47 e 
successive modificazioni ed integrazioni 

rende noto 
che, con deNberazione n. 433 del 18 dicembre 1984. esecutiva, a 
Consiglio comunale ha adottato rampliamento del compano n. 1 del 
pieno per redffzia economica e popolare; . 
che la debberazione. insieme con gli atti tecnici relativi an'amptiamento. 
resterà depositata presso questa segreteria comunale per 30 giorni 
consecutivi, dal 9 febbraio al 10 marzo 1985; durante tate periodo 
chiunque potrà prenderne visione neOe ore d'ufficio e presentare oeeer-
vettoni entro i 30 giorni successivi alla scadenza del periodo di deposito 
e cioè entro a 9 aprile 1985. Entro questo stesso termine i proprietari 
degli immobili interessati potranno presentare opposizioni. Le osserva
zioni ed opposizioni devono essere redatte in carta bollata ed i grafici 

, eventualmente allegati devono essere opportunamente botati in relazio
ne alle loro dìmensionL 
Data residenza municipale. 31 gennaio 1985. 

IL SINDACO Giancarlo Nanni 

http://dsr.no

